
Il nostro parco di Lurago: fantasia per 

calzini spaiati 

Giocare è come ballare: 

è il meglio che puoi fare. 

Non ti fermeresti mai, 

per le emozioni che hai. 

Giocare è divertente, 

ma da soli è deprimente. 

Andare insieme agli amici al parchetto 

è molto meglio che starsene nel letto. 

Al parco giochi combatti la tristezza, 

ti fai nuovi amici nonostante la timidezza. 

Il parco giochi è accogliente, 

non avverte le differenze: 

tutti quanti tornano piccini, 

senza usare i telefonini. 

In un pomeriggio di sole, 



ti ci puoi perdere per ore.  

C’è chi si diverte, corre e salta 

e chi si sporca nella palta. 

L’altalena ti fa sognare, 

lo scivolo ti fa viaggiare. 

Il mondo della fantasia 

risveglia in tutti l’allegria: 

il parco giochi ti riporta il sole 

in un giorno di grigio malumore. 

Lì salto corro e sto all’aperto, 

non mi annoio di certo. 

Sulla mia sedia a rotelle, 

mi diverto a catinelle; 

rincorro gli amici a nascondino, 

c’è spazio per ogni bambino. 

Con chi stiamo non importa: 

la vita è su ogni giostra. 


